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Magro bilancio di rassegne e festival nostrani 

Molto rumore per nulla 
nel pop all'italiana 

MILANO, 1 1 giugno 
Arrivano m Italia Emeison, 

I.ake & Palmer- cioè il grup 
pò « boom » dello scorso an­
no, quello di Tarkus, 1/ J.Ì gi­
ri che ha dato loro popola­
rità internazionale nel cam­
po della musica pop. Suone­
ranno a Genova il 14 ed a 
Bologna il 15, 

Il terzetto si e costituito 
nel 1970 1 tre provenivano 
da altrettanti gruppi molto 
noti. Keith Emerson, pianista, 
organista, nonché specialista 
del sintetizzatore elettronico 
Aloog. era con i Nice; il chi­
tarrista Greg Lake (che è an­
che voce solista e contrab­
bassista) faceva parte dei 
King Crimson. Cari Palmer. 
infine, batterista, dopo essere 
stato con il « pazzo mondo » 
di Arthur Brown (quel tale 
resosi celebre per le fiamme 
di fuoco sulla testa) si era 
messo con gli Atomic Roostcr. 

Con il trio continua, cosi. 
una propizia stagione di spet­
tacoli per il sempre più nu­
meroso pubblico della musi­
ca pop Emerson, Lake A- Pal­
mer. poi. hanno un vasto se­
guito da noi, dove l'influenza 
della loro musica (caratteriz­
zata da una tnimisinne nel 
rock, a sua volta jazzistico. 
di suggestioni sinfoniche) si 
e fatta ampiamente sentire 
sui complessi ttaliani. a co­
minciare. per fare un esem­
pio. dalle Orme. 

Questa fioritura concertisti­
ca coincide, d'altronde, con 
un periodo di particolare for-
timi per gli stessi complessi 
ttaliant 

Fra pochi giorni cominciano. 
a Saint Vincent, le finali del 
concorso radiotelevisivo « Un 
Dtsco per l'Estate ». In que­
sta manifestazione, piuttosto 
tradizionale, come quasi tut­
ti i festival, dal punto di vi­
sta del gusto musicale. 1 com­
plessi non avevano mai avu­
to molta fortuna né. per di 
più. tentavano di iscrner'ist (a 
parte il fatto che la RAI non 

Emerson, Lake e Palmer, i l « complesso-boom » del ' 7 1 . 

Congresso alla Piccola Scala 

Tutto su Verdi 
oggi u Milano 

MILANO, 11 giugno 
Domattina, alle ore 10,30, al­

la Piccola Scala, si apre, alla 
presentii di circa 60 relutori 
di undici Paesi, il terzo Con­
gresso internazionale di studi 
verdiani promosso dal Teatro 
alla Scalu e dall'Istituto studi 
verdiani. 

Dopo i saluti di rito Gu­
glielmo Barblan aprirà 1 la­
vori del Congresso con una 
relazione sul tema « Il senti­
mento dell'onore nella dram­
maturgia verdiana ». I lavori 
saranno ripresi nel pomerig­
gio alle ore 16, sotto la pre­
sidenza di Massimo Bogianc-
kino. Relatori: Claudio Galli­
co, Peter Pai Varnai, Massi­
mo Mila, Luigi Magnani. 

Alle 18 i congressisti visi­
teranno la Mostra di sceno­
grafìa e documenti verdiani 
dalle collezioni del Museo e 
del Teatro alla Scala, allesti­
ta da Giampiero Tintori nel 
ridotto del Teatro. 

Il Congresso si protrarrà 
sino al 17 giugno con riunio­
ni giornaliere e con tre ta­
vole rotonde. La prima tavo­
la rotonda si svolgerà mar-
tedi, la giugno, alle ore 18, 
sul tema « Il canto verdiano ». 
Vi parteciperanno: Claudio 
Abbado, Fedele D'Amico, Pla­
cido Domingo, Giulietta Simio-
nato Frugoni, Franco Sopra­
no. Moderatore: Franco Lo­
renzo Amiga. 

Proseguirà 
la carriera 
televisiva 
di Inardi 

Le partite di calcio posso­
no riprendere il loro regola­
re svolgimento e gli esercen­
ti delle sale cinematografiche, 
i proprietari di ristoranti e 
di locali pubblici di intratte­
nimento possono ora stare 
tranquilli anche il sabato se­
ra: « Rischiatutto ». lo spetta­
colo di intrattenimento e di 
diversivo per eccellenza è fi­
nito e, quando a ottobre ri­
prenderà, non sarà di sabato. 

Per Massimo Inardi la fa­
tica è finita. 

La vita televisiva di Inardi 
non è comunque conclusa: un 
momento prima della trasmis­
sione diceva che per un lun­
go periodo non avrebbe fatto 
apparizioni sul video, ma nel­
lo stesso momento prendeva 
accordi con un funzionario 
della televisione per la sua 
partecipazione come « perso­
naggio fisso » di tutte le tra­
smissioni di una rubrica te­
levisiva, « Adesso musica ». 

li invitava). Quest'anno, in­
vece. 1 complessi partecipan­
ti al via erano ben tredici e 
l'esito è stato lusinghiero, dal 
momento che ne sono entrati 
m finale sette: Romans, Piero 
e 1 Cottonficlds. Nomadi. Dik 
Dik. Deìntum. Novi Angeli e 
Gruppo 2001. Non solo- alcu­
ni di essi sono pressoché sco­
nosciuti, eppure i Romans si 
trovano, nell'attuale classifica 
provvisoria, piazzati nienteme­
no che al terzo posto 

Dopo qualche aiorno dalla 
finalissima di Saint Vincent. 
scatterà l'undicesimo Canta-
giro, che ha un suo girone 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
12 ,30 Sapere 

Replica di • Mi sii » 
1 3 , 0 0 l o c o m p r o tu c o m p r i 

Numero speciale 
13 ,30 Te leg iorna le 
1 4 , 0 0 Una l ingua per t u t t i 

Cerso di francese 
17 ,00 II g ioco de l le cose 

Prcgram-na per i p u p c-
cim 

1 7 , 2 0 Te leg iorna le 
17,45 La T V de i ragazzi 

Il vatf l i ine'e 
18,45 T u t t i h b n j 
19,15 Sapere 1 

Quinta puntata negli « ag- [ 
g icrnameit i cultural i » j 

19,45 Te leg iorna le spor t | 

Cronache i ta l iane 

2 0 , 3 0 Te leg iorna le I 

2 1 , 0 0 Un co lpo da o t t o 
f i l m ém»ric?i.5 dirette r^l 
regista Basii Dearc'en G'i , 
u-'»roreti p ' incipnl i y—ti I 
Jack Ha/vkins N gel Pa- j 
triefc. Reger Livesa/. Ri­
chard Attsnborcug'i, Kie-
rcn Mocre. Robert Cecie, 
Tererce Alexaii-.tr I 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale { 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8. 10. 
13. 14. 15, 17, 20, 23 - Ore 6 
/ /a t tut ino «musicale, 6,54 Almanac­
co, 7,45 Leggi e sentenze, 8 30 
Le canzoni del matt ino, 9 15 Voi 
ed io, 12,10 Un disco per I essa­
te 12 44 Quadrifoglio 13.15 Hit 
Farade 13 45 Spazio l ibero, 14 
Buon pomeriggio. 16 Appuntamen­
to con la musica. 16,20 Per voi 
gic\ ani 18 20 Come e perche, 
18 43 I tarocchi. 18.55 Italia e ie 
l?vora 19,10 L Approdo 19,^0 Un 
ciscc UT I estate. 20,15 Ascolta. 
si fa sera, 20 20 I concerti di 
Torme. 21.50 Teatro stasera, 22,30 
Aroata e r i torno. 23 Oggi al Par­
lamento. 23,20 Discoteca sera 

SECONDO PROGRAMMA 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Te leg io rna le 

2 1 , 1 5 Stasera p a r l i a m o d i . 
L J trasmissione, curata fta 
Gastone Faverc e dedicata 
al i infanzia con i l t . 'o 'c . 
«Cerne migl iorare (esisten­
za dell infanzia » 

2 2 , 1 5 Stagione s in fon ica 
I l ccncer'o Ci questa s»ra 
e eseguito raU'crc^estra 
cel a Rai-TV di R o n j , <ot-
to la direzione del rosesvo 
A r m a r i o La Rosa P j rcd . 
Viene eseguito i l « Cor-ce--
to cel i estate • (mat'utirvo, 
i^c:ti-rno cagliarca e f . ra-
e) di Pizzetti 

GIORNALE RADIO Ore 6 :0 
7S0 6 30 9.30 10 30. 11.30, 
12 33 13 ".0 15 30 lo 30, 17.30, 
18. 19 30 22 30. 24 Ore 6 II 

! matt iniere. 7.40 Bi,ong orno, 8 14 
f.'usica esp-essc, 8,43 Galleria del 
melodramma 9.14 I tarocchi. 9,35 

• Madame 3-^fy 10 C5 Un disco 
' per I està'?. 10 35 Guarn i te Pc 
| ma 3131, 12.40 Alto gradimento. 
j 13.50 Come e p-rc'-e. 14 Su d i 
1 g i n , 14,30 T r a s r v j j i c i i reg cna ' i . 

15 D -,^osud sco 16 Cararai. 
I 16 15 Women'o mu<ica'e 13 40 
I P-'nto Interroga*.vo. 19 V i l l a , serri-
j pre V. ' la , 20.10 Andata e r i tc r -
I r o 20 5C Suoerscmc. 22.10 I chi-
| 'arra- i t i , 22 43 Al paradiso celie 

s g"cre 23.05 Chia*a fonta-e 

j TERZO PROGRAMMA 
' O'e 10 Ccic»r-o ri apertura, 13 

In'e-mezzc 14 Liei 'enstica 14 30 
I r terp-et i di ie ' i e di cgg . 15 30 

• C i a r d o V.o-ite-crdi Ì7.20 Classe 
; l ne* 17 35 Conc-rTC ! 8 Moti-
\ : • de! Te'zo 18 30 / /une» 'eg-
t gè ' * 13 4 ; P cedo p . a r - v . 19.15 

C c n - e v a ogni s»-a 2C i l Ve-
lodraniT-i -1 disco'eca 21 G cr-
ra 'e d»i Terzo. 21 30 I barbari 

I programmi jugoslavi e svizxeri li riferiscono all'ora localt 
non a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
O-e 13 10 P«- 1 r> ccc'i C ->o i'> 
7 s - i ' ) Stcc' Atte-.: a1 la strerà 
l i rre-av g'icso F u » . - Le * . . - • ' -
t j ' e e- Lo'e< e Bc' t> (a t c c - 1 
19 05 Te'eg cr -a 'e , 19,15 Gu'en 

•»3 19 50 Cbe - t . . e s.-s" 20 2C 
~c eg c-s'c 23 43 C-J Z A \t. a-1-
te 21 2C La.or ,- corso La 
•a 'sii. i l scg-e. 22 45 Te'eg c -
ra e. 

Televisione jugoslava 
O-e 17 30 Rasseg-a dei p r c g ' j * -
r - i . 17 43 Prog-arrr-a d n a n c e l ­
le ( c c c i ) , 13 « In musica al J J ' -
dine roolog ce ». 18,15 La cronaca. 
1S 30 « S'ud o 071» . pesta Tv . 
19. I l massirretrc, 19.45 EPP. f '-

r-a-o ( cc ' cn ) 15,57 O-^e-.-a -,e-a 
2C 25 6C ie: : -o r-e-ec-c cgicc. 20 
e 30 L cd.isea c e l a pace. 21 P I . 
Ciaikcvski « I l lago cei e g i i ». 
hal 'et 'c 22 45 Rassee-ia cei p'O-
5 ' S T i i i de! marteci 

Televisione Capodistria 
O e 20 U'angclino dei ragazzi (a 
co ler i ) , 20,10 Zigzag (a co le r i ) , 
20,15 Netiz.ano 20,50 Vunca i -
me i te - Spettacelo musica'e con 

• 1 ccrrp'esso D-^brevacVi Trobaduri 
(a ce ler i ) , 21.30. Cire-ictet Do­
cumentano della serie « Survival » 
(a co le r i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Notiziario, 7,10-8 30 Buon 
gio 'no m musica, 8 Piccola voci, 

V e - t . m i l i l i re per i l vostre 8.30 
prog'* - rma presenta Luciano Min-
ghett i , 9 Notiziario. 9.10 Musica. 
9,15 E con noi . 9,35 Bella, 
bel la, belle, 9 41 Musica, 9 45 
Maria Luisa con fa-itasia, 10 Music 
shaker. 10 30 Successi discografi­
c i , 10,45 Appuntamento con 11 
12 30 Mus ca per voi . 11.30 G cr 
ra le radio. 1? Brindiamo con 
12,30. Musiche remagno e, 13 No­

t iz iar io 13 05 Ccl raso a l l 'a r i» , 
13 15 Siesta m musica. 17. Not i­
ziario, 17,10 Parata d'orchestre. 17 
e 30 Mcrdo del duce . 18 P eco'* 
scena radiofon a « I l ragazzo di 
Sycamcre » di Ca'dwel l , 18.30 Con 
certmo 19 Canta Marisa Sanma, 
19,15 Notiziar io. 19,30-22,15 Pro­
gramma di Radio Lubiana 22 15 
Bal labi l i . 22 30 Notiziario 22 35 
Musica per la buona notte 23 
Programma di Radio Lubiana 

dedicato ai complessi e per 
il quale si fanno i nomi de­
gli Osanna. Delirium. The 
Trip. Il Rovescio della Me­
daglia. Circtis 2000, Nuova 
Idea. New Trolls. 

Ma è soprattutto la presen­
za di sette complessi fra i 
ventotto finatisti del Discoe-
state a confermare che la 
« nuova musica » si sta allar­
gando a macchia d'olio, u-
scendo definitivamente, se 
mai c'è stata davvero, dal-
/'« underground ». 

Ma fino a che punto è le­
gittimo parlare di « nuova mu­
sica »? Il punto è veramente 
qui. Il Discoestate 1972 non 
è un indice « rivoluzionario to­
sano piuttosto t complessi a 
non essere « rivoluzionari ». 
Tanto da convincerci ad usa­
re questo termine, « comples­
si ». al posto di a gruppi », 
termine che presuppone una 
effettiva musica di gruppo. 

Le esecuzioni dei vari com­
plessi finalisti a Saint Vincent 
rientrano nello spirito più 
tranquillo dell'ufficialità della 
musica leggera (prima che 
pop). Il loro successo richia­
ma solo apparentemente l'ex­
ploit dei vari Rokes. Noma­
di. Equipe 84, New Dada ecc. 
della metà degli anni sessan­
ta: la nuova musica di grup­
po di quegli anni veniva fatta 
propria da una parte di gio­
vani soprattutto perchè em­
blema. al di la del suo stesso 
significato e valore musicale, 
di un'innovazione sul piano 
più. vasto del costume e del 
comportamento che. come la 
musica, appunto, « beat ». ve­
niva dall'Inghilterra dei Bea­
tles. dei Rolling Stones, dei 
capelli lunghi e delle prime 
gonne corte. 

I Delirium popolarizzati dal­
l'ultimo Festival di Sanremo 
come t Camaleonti di più an­
tica stagionatura non rivesto­
no lo stesso segno dei grup­
pi beat di quegli anni. Sono 
un ennesimo prodotto com­
merciale spicciolo: qualcuno 
di essi, quale più quale me­
no. stempera un po' di effetti 
e di echi pop anglo-americani 
nelle proprie canzoni. Anche 
questo è un gioco alla moda. 
forse più ambiguo ancora, 
certo meno serio. 

Le recenti rassegne « pop-
pistico - campeggiatrici » ro­
mane hanno poi messo in lu­
ce il carattere velleitario del­
la maggioranza di quel set­
tore nostrano che meno si 
vuol legare al commerciali-
smo canzonettistico per più 
prolungare i modi autentici e 
non diluiti del pop. 

Esistono gruppi che tenta­
no di filtrare proprio espe­
rienze originali in quanto pro­
pongono. gli Osanna, ad e-
sempio (nati quasi simulta­
neamente ai loro colleghi di 
scuderia discografica, i Deli­
rium. ma ben più musicali/. 
per citare un nome che è 
stato in cartellone al Festival 
romano delle cosiddette e non 
reperibili « nuove tendenze ». 
Ma dobbiamo accontentarci, 
per lo più. di nomi, appella­
tivi gustosi- a mo' di esem­
pio. in fatto di nomi, il Ban­
co di mutuo soccorso, la 
Premiata Forneria Marconi-
Ma in buona misura i nostri 
gruppi restano sul binario de­
gli esempi dei gruppi ingle­
si e americani, costretti ma­
gari a barare per non rive­
lare troppo scopertamente le 
fonti d'ispirazione. 

II bilancio nonostante i fe­
stival pop. da una parte, mu­
sical-leggeri. dall'altra resta 
assai magro, a dispetto delle 
apparenze sia per i comples­
si. sia per t gruppi. 

Daniele Ionio 

Festival bar : 
Pappalardo 

in testa nella 
classifica 

provvisoria 
JESOiO, 11 giugno 

Il « Festivalbar » è giunto a 
metà strada. La «Gettonatu-
ra» e la votazione delle 26 
canzoni, inserite nei 30 mila 
juke box italiani era infatti 
cominciata il 18 aprile e si 
concluderà ad Asiago con la 
serata televisiva il 19 agosto. 

Ecco la classifica provviso­
ria: 1. Adriano Pappalardo (E' 
ancora giorno) punti 9.180; 2. 
Gens (Per chi) p. 8.514; 2. I 
Dik Dik (Viaggio di un poeta) 
p. 7-306; 4. Marcella (Sole che 
nasce sole che muore) p. 6 
mila 950>: 5. Mia Martini (Pic­
colo uomo) p. 5.781. 

Rivivono sullo schermo 
le gesta di Meo Patacca 

ROMA — Si stanno u l t imando nella capitale le r iprese del film « Meo Patacca ». Diretto dal regista 

Ciocciol ini , ed interpretato da Gigi Proiet t i , Enzo Cerusico e M a r i l ù Tolo , questo film in chiave co­

mico-satirica, rievoca le gesta d i uno dei pr incipal i personaggi della vecchia Roma. NELLA F O T O : ( a l 

cent ro) Mar i lù Tolo ed Enzo Cerusico in pieno cl ima da Meo Patacca. 

Stimolante novità del compositore Valentino Bucchi 

Vivo successo a Roma 
di «Colloquio corale» 

Valentino Bucchi (Firenze. 19161. sembra­
va aver « sistemato » la sua vicenda musi­
cale in un clima tutto personale d'immedia­
tezza e di semplicità, protetto da « tenta­
zioni ». La sua musica, a volte, era proprio 
come collocata in un involucro chiuso alle 
complicazioni della modernità. Senonche que­
sto involucro «pensiamo ad opere di Bucchi 
quali // contrabbasso e // coccodrillo, risa­
lenti rispettivamente al 1954 e al 1968) si 
è dimostrato alla fine come un guscio da 
infrangere, per essere di nuovo in mezzo 
alla realtà, nella quale Bucchi pure ama 
trovarsi. Si pensi ai Cori della pietà morta 
«1948-49», su poesie di Franco Fortini, ri­
flettenti la tragedia della guerra e la Resi­
stenza. Ad essi si riallaccia ora un Collo­
quio corale — ultimato nello scorso mese 
di gennaio — per recitante, voce solista. 
coro e strumenti, che si avvale di un testo 
ricavato da scritti di Aldo Capitini «1899-
1968). 

In prima esecuzione assoluta, il Colloquio 
e stato presentato venerdì sera, m un con­
certo al Foro Italico, dedicato alle compo­
sizioni scritte da Bucchi dopo // coccodrillo 

Ad alcuni, l'idea del musicista, di ricor­
dare cioè la figura del pensatore e dell'uomo 
di azione, qual era coerentemente e nobil­
mente il Capitini «ideatore anche delle Mar­
ce della pace) puntando sui valori della 
morte, è sembrata • curiosa ». Ma si tratta 
di un Lucus non lucendo II sentimento della 
morte «e la morte acquista il valore di va­
riazione del tipo d'involucro nel quale l'uma­
nità non tanto si acquieta, ma trova la 
forza di uscire alla vita) non è. del resto. 
una novità nella vicenda musicale del com­
positore. né un atteggiamento di compun­
zione esteriore. 

Trionfa la vita 
Ascoltando questo Colloquio, ci è tornata 

alla men'e. ad esempio, un'altra operina di 
Bucchi, Una notte in paradiso (I960), incen­
trata anch'essa sul mistero della morte. E' 
una favola: quella d'un uomo che. per te­
ner fede a un impegno, va nell'aldilà a 
trovare l'amico morto. Ci sta solo un mo­
mento, ma quando torna sulla terra — e 
aveva lasciato la moglie appena dopo la ce­
rimonia di nozze — sono passati, invece, tre­
cento anni, e ce ne vuole per raccapezzarsi. 

Nel Colloquio corale, si registra una situa­
zione opposta. Mentre l'uomo della favola, 
muore appena accenna a raccontare della 
morte, qui, nel Colloquio, dall'indugio sulla 
morte trionfa la vita. Pare che Aldo Capitini 
riprenda a vivere e a parlare e ad essere, 
a suo modo, un maestro di vita. Non era 
un ucmo fatto p?r le favole, ma «t un uomo 
dei giorni di lavoro ». 

La composizione di Bucchi non si pre­

senta affatto come una trenodia, un com­
pianto per lo scomparso (anche se il coro 
intona antichi testi greci, invocanti la mor­
te), ma piuttosto come riflesso d'una interna 
pace, derivante dal supremo distacco dalle 
cose, che meglio può consentire la più am­
pia partecipazione alla vita. Questa fiducia 
nella morte sentita come forza della vita 
suggerisce a Bucchi una musica che an­
ch'essa distaccata dalle passioni, delle quali 
un segno palpita, semmai, nelle parti corali. 
caratterizzate da una specie di broncio foni­
co, affiorante all'inizio e alla fine del Col­
loquio. 

Varietà timbrica 
Le due dozzine di strumenti che interven­

gono nel Colloquio, consentono, poi, una 
varietà timbrica affidata a combinazioni 
sempre preziosamente levigate. Su tutto (re­
citante - Massimo Foschi - coro e strumen­
ti) sovrasta il canto della voce solista «la 
splendida Liliana Poli), improntata a quel 
tipo di vocalità spencolata ma intensa, re­
cuperata dalle nuove esperienze musicali, 
ma che ha esempi meravigliosi già in 
Schoenberg (tra l'altro, nell'incantato finale 
della Scala di Giacobbe). 

La svolta che. nella parabola di Bucchi 
può registrarsi attraverso questo Colloquio 
corale, e preparata almeno da tre singolari 
pagine, delle quali una. Ison (1971). per 
violoncello solo, era anche m prima esecu­
zione assoluta. 

Dedicato ad Amedeo Baldovino — violon­
cellista apparso nel pieno d'un riconquistato 
splendore d'interprete e di virtuoso — que­
sto Ison condensa, in alcune inedite solu­
zioni tecniche, l'ansia del compositore di 
liberarsi — diremmo — dal coperchio della 
semplicità che i frettolosi avevano messo 
sulla sua musica. Tale liberazione era con­
fermata, poi, dal Concerto per clarinetto 
solo (1969) — mirabilmente realizzato da 
Giuseppe Garbanno — nonché dalle Lettres 
de la religieuse portugaise (1970). per voce 
sola, le quali costituiscono — a pensarci 
bene — un'altra possibile variazione sul te­
ma dell'umanità rinchiusa in qualcosa, ma 
non lontana dalla vita. 

L'ebbrezza vitale del canto (interprete, sinc 
qua non. era ancora una volta l'eccezionale 
Liliana Poli) proietta sulla musica di Buc­
chi il fervore d'una ricerca aperta all'im­
prevedibile. 

Il pubblico ha tributato all'autore e agli 
interpreti un successo assai cordiale, ricco 
di applausi e di chiamate. II Colloquto corale 
era diretto da Nino Antonellini, con parte­
cipazione e intensità esemplari. 

e. v. 

di Campioni 

Il trionfo sportivo di Eddy Merckx al 553 Giro d'Italia è 
anche il trionfo della Molteni, di una grande Industria 
Alimentare sempre più all'avanguardia in una produ­
zione altamente qualificata. 
Nell'occasione la Molteni ringrazia tutti gli sportivi 
che con essa hanno festeggiato questa nuova grande 
vittoria e la folla dei Clienti e Consumatori che con­
tinuano a preferire i suoi prodotti. 

Salame di ogni tipo e formalo, 
salametto Cacciatore «< MOLTENINO » 
mortadella, prosciutti cotti e crudi, 
coppe, bresaole, pancetta, zamponi, 
affettati sottovuoto sigillati, 
Wurstel e altre specialità altoatesine, 
carne in scatola « MANZOMOLTENI » 
ed altri prodotti scatolati come ragù, 
trippa, fior di polpa, corned beef, 
luncheon meat, grassi per panificazione, 
strutto alimentare di puro suino. 

MOLTENINO 

$ ^ 
• * * ? : 

il grande 
campione 

della 
Molteni 

http://Alexaii-.tr

